
Controlli dei Carabinieri tra Ostia e Fiumicino
Il bilancio comprende due arresti, quattro denunce e il sequestro di sostanze stupefacenti e armi 
Nell’ambito di un’atti-
vità di prevenzione e 
sicurezza condotta 
nelle zone di Ostia, 
Fiumicino e aree limi-
trofe, i Carabinieri 
hanno effettuato una 
vasta operazione di 
controlli sul territorio. 
Il bilancio comprende 
due arresti, quattro 
denunce e il seque-
stro di sostanze stu-
pefacenti e armi 
improprie. Sono stati 
fermati 413 individui 
e sottoposti a verifica 
oltre 200 veicoli. I 

controlli, intensificati 
per contrastare il de-
grado urbano e i reati 
legati allo spaccio di 
droga, hanno portato 
anche alla segnala-
zione di cinque per-
sone trovate in 
possesso di dosi per-
sonali di stupefa-
centi. Le pattuglie 
hanno inoltre sanzio-
nato numerosi auto-
mobilisti, elevando 
sanzioni per un am-
montare superiore a 
14 mila euro. 
 

Investe una donna 
e scappa:  

denunciato  
70enne

A Canino  
“La Notte a  

Colori”: la festa  
dal 7 al 9 agosto

Ostia,  
oltre mille persone 

all’Oasi Beach  
per il beach soccer

Gli occhi di chi ama la 
vita e la divisa che in-
dossa, non mentono: di 
fronte a fiumi e fiumi di 
persone che raggiun-
gono la Vela di Calatrava 
a Tor Vergata non si può 
rimanere impassibili e il 
viaggio verso quello che 
è l’appuntamento clou 
dell’Anno Santo sembra 
essere un momento di 
riflessione e di prepara-

zione per garantire il 
miglior servizio possi-
bile. Flavia, volontario 
della Protezione Civile, 
racconta come sia emo-
zionate vivere questa 
esperienza “unica nel 
suo genere”. Tanti Paesi 
da tutto il mondo, tanti 
giovani che rappresen-
tano il futuro e che nella 
due giorni di Tor Vergata 
erano circa un milione, 

una macchina organiz-
zativa che ha tenuto 
testa ad una sfida im-
portante. “È stato il più 
grande allestimento mai 
realizzato al mondo” ha 
detto il sindaco di Roma 
Roberto Gualtieri, men-
tre il presidente della 
Regione Lazio, France-
sco Rocca ha ringraziato 
tutti i volontari della 
Protezione civile, i pro-

fessionisti dell’acco-
glienza e assistenza me-
dico sanitaria e tutti 
coloro che hanno con-
sentito di dare corpo a 
questo incredibile 
evento. Il Giubileo natu-
ralmente continua, resta 
nel cuore di tutti  la po-
tenza che eventi così 
straordinari lasciano in 
eredità.
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Un detenuto italiano è 
stato trovato privo di vita 
ieri mattina all’interno 
della sua cella nel carcere 
romano di Regina Coeli. 
Le cause della morte non 
sono ancora state chiarite 
e sono attualmente in 
corso gli accertamenti da 
parte delle autorità com-
petenti. A dare l’annuncio 
è stato il Sindacato Auto-
nomo di Polizia Peniten-
ziaria (Sappe), che 
attraverso il segretario 
Maurizio Somma ha 
espresso preoccupazione 
per le condizioni della 
struttura e per la diffi-
coltà crescente del perso-
nale penitenziario nel 
gestire la sicurezza. 
Anche Donato Capece, 
segretario generale del 
sindacato, ha rinnovato 
l’invito alle istituzioni af-
finché si investano ri-
sorse concrete per 
garantire maggiore sicu-
rezza negli istituti di 
pena del Lazio e tutelare 
operatori e detenuti. Un 
uomo, detenuto presso 
l’istituto penitenziario di 
Regina Coeli a Roma, è 
stato ritrovato privo di 

vita all’interno della sua 
cella. Il ritrovamento ha 
immediatamente allertato 
sia gli agenti della polizia 
penitenziaria sia il perso-
nale sanitario in servizio 
nella struttura. Nono-
stante gli immediati ten-
tativi di soccorso, ogni 
intervento si è rivelato 
purtroppo inutile. L’iden-
tità del detenuto non è 

stata ancora resa nota e 
rimangono da accertare 
le esatte circostanze che 
hanno condotto al de-
cesso. Le autorità stanno 
effettuando tutte le veri-
fiche necessarie per com-
prendere se si tratti di 
una morte naturale, un 
gesto volontario o un’al-
tra causa. La notizia è 
stata diffusa dal Sinda-

cato Autonomo di Polizia 
Penitenziaria (Sappe), 
che ha sottolineato le 
condizioni critiche in cui 
versa la struttura di Re-
gina Coeli. Maurizio 
Somma, rappresentante 
del sindacato, ha dichia-
rato che l’episodio rap-
presenta l’ennesimo 
segnale di allarme e ha 
ribadito come le proble-

matiche strutturali e or-
ganizzative rendano sem-
pre più complesso il 
lavoro quotidiano del per-
sonale penitenziario. Se-
condo Somma, questi 
eventi drammatici po-
trebbero talvolta essere 
evitati, qualora venissero 
adottati interventi di pre-
venzione e ammoderna-
mento più efficaci. Le 

condizioni logistiche e sa-
nitarie della struttura ro-
mana rappresentano un 
problema noto da tempo 
e più volte denunciato. 
Donato Capece, segreta-
rio generale del Sappe, 
ha rivolto un nuovo ap-
pello alle istituzioni, chie-
dendo con fermezza un 
potenziamento degli inve-
stimenti nella sicurezza 
degli istituti di pena. Ca-
pece ha evidenziato l’im-
portanza del ruolo svolto 
dalla polizia penitenzia-
ria, che oltre a garantire 
l’ordine all’interno delle 
carceri, costituisce un 
presidio essenziale per il 
contenimento della crimi-
nalità anche al di fuori 
degli ambienti detentivi. 
Per il sindacalista, il de-
cesso avvenuto a Regina 
Coeli dovrebbe rappre-
sentare un punto di 
svolta nella gestione del 
sistema carcerario, non 
solo nella Capitale ma in 
tutte le strutture del 
Lazio. Interventi urgenti 
risultano indispensabili 
per migliorare la vivibilità 
degli istituti e prevenire 
ulteriori tragedie. 

Ilenia Iona, Responsabile Giovani UGL Lazio, ha commentato il Giubileo Giovani 2025 

“Trasformare le parole del Papa in azioni”
Le parole dette da Papa 
Leone XIV in occasione 
del Giubileo dei Giovani 
2025 ha dato vita ad 
un’infinità di spunti, tra 
cui uno che preme le co-
scienze di molti: il la-
voro. “La messa 
celebrata da Papa Leone 
XIV a Tor Vergata ha 
tracciato un solco pro-
fondo: l’invito a costruire 
una società più umana e 
fraterna, nel segno della 
pace. Un messaggio che 
risuona con forza tra le 
nuove generazioni, chia-
mate a essere protagoni-
ste non solo nella 
spiritualità, ma anche nel 
tessuto sociale ed econo-
mico. Tra veglie, canti e 
momenti di condivisione, 
un milione di giovani ha 
colorato Roma, dimo-
strando una vitalità che 
deve tradursi in opportu-
nità concrete”. Così, Ile-
nia Iona, Responsabile 
Giovani UGL Lazio ha 
commentato il Giubileo 
Giovani 2025. Tor Ver-
gata ha rappresentato un 

hub importante in questa 
occasione: tanti giovani, 
uniti dalla fede e dalla 
condivisione, hanno af-
frontato da ogni parte del 
mondo un viaggio verso 
Roma per poter essere 
presenti. Loro, che sa-
ranno il futuro, devono 
avere anche la possibilità 
di costruirne uno sicuro. 
Stando ai numeri, “i dati 
sono impietosi – dice UGL 
Lazio -. In Italia, il 
20,1% dei giovani under 
25 è disoccupato, con 
picchi del 35% nel Mez-
zogiorno (Istat, 2023). E 
oltre 1,3 milioni di ra-
gazzi tra 15 e 29 anni 
rientrano nella categoria 
NEET, senza studio né oc-
cupazione. A questo si 
aggiunge un’emergenza 
sicurezza: nel 2022, 65 
giovani under 34 hanno 
perso la vita sul lavoro, 
spesso in contesti precari 
o privi di formazione ade-
guata (Inail)”. “Come re-
sponsabile dei Giovani 
UGL Lazio – sottolinea 
Ilenia Iona – ribadisco 

che la qualità del lavoro 
non è un optional, ma un 
pilastro per una società 
equa. Servono politiche 
attive che colleghino 
scuola, università e im-
prese; tutele rafforzate 
contro gli infortuni e le 
morti bianche; investi-
menti in settori innova-
tivi (green economy, 
digitale) per creare occu-
pazione stabile. La sfida 
è trasformare le parole 
del Papa in azioni: 
un’economia che metta al 
centro la persona, non il 
profitto”. La stessa Ilenia 
Iona ed il Segretario UGL 
Lazio Armando Valiani 
hanno aggiunto: “Il Giu-
bileo ci ha ricordato che i 
giovani non sono “nu-
meri”, ma risorse. Come 
UGL, lavoreremo per ga-
rantire loro un lavoro si-
curo, formale e dignitoso. 
La collaborazione tra isti-
tuzioni, sindacati e terzo 
settore sarà cruciale: 
solo così onoreremo il 
messaggio di fratellanza 
lanciato da Tor Vergata”. 

Giubileo dei Giovani, Gualtieri: “È stato il più grande allestimento mai realizzato al mondo” 

Tor Vergata, dentro la macchina organizzativa

Le autorità stanno effettuando tutte le verifiche necessarie per comprendere se si tratti di una morte naturale, un gesto volontario o un’altra causa 

Regina Coeli, detenuto trovato morto in cella: indagini in corso e appello del Sappe

“Queste prime giornate di 
agosto 2025 resteranno 
impresse nei cuori e nelle 
menti di tanti: il Giubileo 
dei giovani ha reso tangi-
bile quel messaggio di 
speranza promosso e au-
spicato dalla Chiesa. La 
macchina della Regione 
Lazio ha funzionato alla 
grande. Ringrazio tutti i 
volontari della Protezione 
civile, i professionisti del-
l’accoglienza e assistenza 
medico sanitaria e tutti 
coloro che hanno consen-
tito di dare corpo a que-
sto incredibile evento”. Lo 
ha dichiarato il presidente 
della Regione Lazio, Fran-
cesco Rocca. Nel pome-
riggio di ieri, 3 agosto, 
all’Auditorium Concilia-
zione, è stato stilato un 
primo bilancio dell’evento 
con il Sindaco di Roma e 
Commissario straordina-
rio di Governo per il Giu-
bileo, Roberto Gualtieri. 
Insieme a lui, l’Arcive-
scovo e pro-prefetto del 
Dicastero per l’evangeliz-
zazione, Mons. Rino Fisi-

chella; il Sottosegretario 
alla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, Alfredo 
Mantovano; il Prefetto di 
Roma, Lamberto Gian-
nini; e il capo diparti-
mento della Protezione 
civile, Fabio Ciciliano. 
“Esprimo la massima sod-
disfazione, il Giubileo dei 
giovani è stato un evento 
straordinario. Un milione 
di ragazze e ragazzi ha 
animato la nostra città. 
Dal punto di vista orga-
nizzativo la prova è stata 
superata. Tutto il Paese 
può essere orgoglioso per 
queste giornate memora-
bili“, il commento del Sin-
daco Roberto Gualtieri. 
“Sono tre gli elementi che 
hanno reso possibile que-
sto risultato. Innanzitutto 
la programmazione anti-
cipata. È stato il più 
grande allestimento mai 
realizzato al mondo, a cui 
hanno lavorato più di 
cento ditte. Il secondo 
aspetto – ha proseguito 
Gualtieri – è la collabora-
zione, il ‘metodo Giubi-

leo’. Ringrazio a tal pro-
posito il sottosegretario 
Mantovano, la sua guida è 
stata straordinaria. Rin-
grazio per la collabora-
zione anche il Prefetto e 
le forze dell’ordine, la 
Santa Sede che ha messo 
a punto l’evento dal 
punto di vista spirituale e 
ha lanciato un messaggio 
potentissimo. Il terzo fat-
tore è l’impegno e la de-
dizione di 20mila persone 
che hanno consentito lo 
svolgimento di questo 
evento. Li vorrei ringra-
ziare tutti, uno a uno. La 
pulizia di Ama è stata 
straordinaria, così come 
la fornitura di acqua, e i 
trasporti di Atac hanno 
garantito 3.300 corse per 
gli spostamenti. Il Giubi-
leo naturalmente conti-
nua – ha concluso 
Gualtieri – ma resta l’ere-
dità di questo appunta-
mento dedicato ai 
giovani. Resta una capa-
cità logistica e organizza-
tiva a disposizione del 
Paese e della città“.
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All’ospedale Santa Maria 
Goretti di Latina si è regi-
strato il decesso di un 
uomo di 77 anni, risultato 
positivo al virus West Nile. 
L’anziano, affetto da di-
verse patologie croniche, 
era stato ricoverato il 17 
luglio in condizioni critiche. 
Il quadro clinico si è aggra-
vato progressivamente fino 
al tragico epilogo. Con 
questo nuovo caso, i de-
cessi associati al virus 
West Nile nel Lazio salgono 
a cinque, confermando un 
allarme sanitario crescente 
nella regione. Le autorità 
sanitarie regionali stanno 
intensificando le attività di 
sorveglianza epidemiolo-
gica e gli interventi di pre-
venzione, soprattutto nei 
territori maggiormente col-
piti, come la provincia di 
Latina. Il virus West Nile, 
trasmesso principalmente 
dalle zanzare del genere 
Culex, colpisce con mag-
giore gravità individui con 
un sistema immunitario già 
compromesso o affetti da 
malattie pregresse. L’uomo 
deceduto rappresenta un 
ulteriore segnale d’allarme 
per la sanità pubblica del 

Lazio, che da settimane 
monitora l’andamento dei 
contagi. Si ricorda che i 
sintomi dell’infezione pos-
sono variare da febbre leg-
gera a complicazioni 
neurologiche, soprattutto 
nei soggetti anziani o fra-
gili. I cittadini vengono in-
vitati ad adottare 
comportamenti prudenti, 
come l’utilizzo di repellenti 
e la riduzione dei ristagni 
d’acqua, per contrastare la 
proliferazione delle zan-
zare vettori. L’Italia si 
trova al vertice della clas-
sifica europea per il nu-
mero di infezioni da virus 
West Nile, in base a quanto 
riportato nel bollettino set-
timanale dei Centri europei 
per la prevenzione e il con-

trollo delle malattie 
(ECDC). Il bollettino ECDC, 
aggiornato a fine luglio 
2025, rivela che cinque na-
zioni europee hanno regi-
strato infezioni umane da 
virus del Nilo occidentale. 
Queste sono, in ordine de-
crescente di casi, Italia, 
Grecia, Romania, Bulgaria 
e Francia. Nonostante il 
documento ufficiale non 
fornisca i totali definitivi e 
ammonisca sulla provviso-
rietà delle cifre, la preva-
lenza italiana è evidente. 
L’agenzia sanitaria ha sot-
tolineato una concentra-
zione particolarmente alta 
di contagi nella provincia 
di Latina, nel Lazio, che 
emerge come un focolaio 
significativo. 

Una storia di emergenza 
abitativa a Roma che, 
però, ha un lieto fine soli-
dale e concreto, almeno 
per il momento. È stata 
trovata una sistemazione 
per la famiglia di Manuel, 
padre di una bambina di 
quattro anni, che era in-
tervenuto ai microfoni di 
Radio Roma per raccon-
tare la sua storia. In piena 
emergenza caldo, con una 
città che accoglie i pelle-
grini per il Giubileo, si è 
chiesto a gran voce un al-
loggio per questa famiglia, 
composta da madre, 
padre e bambina di quat-
tro anni. “Parlo poco l’ita-
liano, se leggo il foglio 
(aveva alcuni appunti tra 
le mani, ndr) è proprio per 
questo. Io, mia moglie e 
la mia bambina di quattro 
anni eravamo in affitto, 
ma in nero. Siamo stati 
buttati fuori dalla proprie-
taria e stiamo cercando un 
affitto – racconta Manuel -
. Abbiamo chiamato il Mu-
nicipio IV e la Sala 
Operativa Sociale, ma non 
abbiamo avuto risposta. 
Cerchiamo un affitto. Noi 
siamo richiedenti della 

protezione interazionale 
dell’asilo, ma lavoriamo. 
Non sappiamo dove dor-
mire: la mia bambina 
dorme da un’amica di mia 
moglie. Questa, però, non 
è vita”. Ad occuparsi della 
questione, era stata 
Unione Inquilini che aveva 
anche tentato di parlare 
con il Municipio IV, dove il 
padre è residente, e la 
Sala Operativa Sociale del 
Comune di Roma. “Nei 
prossimi giorni saranno 

ospitati in una stanza, 
grazie al sostegno della 
Chiesa e in particolare 
dell’elemosiniere del Papa, 
il cardinale Krajewski, che 
ha garantito la somma ne-
cessaria per coprire i 
primi giorni” fanno sapere 
da Unione Inquilini. “Un 
gesto importante, che dà 
respiro e dignità, in attesa 
che la famiglia possa fi-
nalmente accedere, come 
proprio diritto, alla prote-
zione internazionale”. 

A un mese esatto dalla deflagrazione in via dei Gordiani, le istituzioni sono attivamente impegnate su più fronti, dalla messa in sicurezza delle zone colpite all’assistenza diretta alle famiglie sfollate 

Esplosione distributore, il Campidoglio pianifica il ripristino delle aree danneggiate

Trovata sistemazione per la famiglia lasciata in strada con bimba di 4 anni 

Emergenza sfratti: buona notizia
Il settantasettenne di Latina era stato ricoverato il 17 luglio in condizioni critiche 

West Nile, la quinta vittima nel Lazio

A seguito della grave 
esplosione del distribu-
tore V Municipio, l’Ammi-
nistrazione capitolina ha 
avviato una cabina di 
regia per coordinare le 
operazioni di recupero e 
ricostruzione. A un mese 
esatto dalla deflagrazione 
in via dei Gordiani, le isti-
tuzioni sono attivamente 
impegnate su più fronti, 
dalla messa in sicurezza 
delle zone colpite all’assi-
stenza diretta alle fami-
glie sfollate, fino alla 
pianificazione del re-
stauro degli edifici dan-
neggiati. Questo 
organismo di coordina-
mento, che include tutti 
gli assessori di compe-
tenza, monitora l’avanza-
mento dei lavori e 
definisce le prossime 
mosse per assicurare un 
rapido ritorno alla norma-
lità. L’obiettivo primario è 
non solo riparare i danni 
ma anche migliorare le 
strutture esistenti, ren-
dendole più sicure ed ef-
ficienti. La 

riqualificazione della 
scuola Balzani, grave-
mente compromessa 
dall’esplosione, rappre-
senta una priorità asso-
luta per il Campidoglio. I 
fondi, ammontanti a 2,1 
milioni di euro, sono già 
stati stanziati e il cantiere 
potrà iniziare entro set-
tembre, una volta com-
pletate tutte le necessarie 
formalità burocratiche. 
Attualmente si sta ulti-
mando la stesura del pro-
getto esecutivo. 
L’impresa incaricata, già 
selezionata tramite un 
accordo quadro, ha già 
effettuato un’ispezione 
preliminare per organiz-
zare l’inizio dei lavori. Per 
accelerare i tempi, l’or-
dine per gli infissi verrà 
emesso non appena il 
progetto sarà definito, 
considerando che la con-
segna richiederà circa tre 
mesi. Di conseguenza, i 
lavori esterni prende-
ranno il via a settembre, 
includendo la rimozione 
dei materiali deteriorati, 

il ripristino delle mura-
ture e del tetto, e la si-
stemazione degli spazi 
esterni, come le aree 
verdi e il campo da ba-
sket. Solamente dopo 
l’arrivo degli infissi si 
potrà procedere con le 
opere interne, come l’in-
stallazione delle porte e il 
ripristino degli impianti. 
L’intervento prevede 
anche la ricostruzione 
delle scale di sicurezza e 
l’applicazione di pannelli 
isolanti sul tetto, con la 
possibilità di aggiungere 
un cappotto termico per 
un’ulteriore efficienza 
energetica, se il budget lo 
consentirà. I rappresen-
tanti dell’amministrazione 
capitolina hanno espresso 
il loro impegno totale nel 
portare a termine i lavori 
post esplosione con rapi-
dità e cura. L’Assessora ai 
Lavori Pubblici, Ornella 
Segnalini, ha sottolineato 
come la cabina di regia 
abbia permesso di accele-
rare le fasi tecniche e am-
ministrative. L’obiettivo 

va oltre la semplice ripa-
razione: si mira a resti-
tuire alla comunità una 
scuola non solo ripristi-
nata, ma anche poten-
ziata in termini di 
sicurezza e qualità degli 
spazi, sostituendo ad 
esempio tutti gli infissi e 
non solo quelli danneg-
giati. L’Assessore alle Pe-
riferie, Pino Battaglia, ha 
confermato che l’incontro 
tenutosi a un mese dal-
l’esplosione è servito a 
verificare che tutto proce-
desse come previsto. Ha 

inoltre ribadito il continuo 
contatto con il presidente 
municipale Mauro Caliste 
per condividere ogni deci-
sione. Parallelamente, 
l’Assessora all’Ambiente, 
Sabrina Alfonsi, ha con-
fermato la rimozione dei 
materiali vegetali e peri-
colosi, e ha garantito il 
monitoraggio costante 
degli alberi a Villa de 
Santis, oltre alla bonifica 
di detriti cementizi e fer-
rosi sparsi nel parco. Un 
altro fronte cruciale del-
l’intervento riguarda il 

sostegno alla comunità 
scolastica. Per garantire 
la continuità didattica, i 
bambini verranno trasfe-
riti in strutture scolasti-
che vicine. L’Assessora 
alla Scuola, Claudia Pra-
telli, ha precisato che i 
loro materiali didattici 
verranno spostati nei 
nuovi plessi e che verrà 
offerto un servizio di tra-
sporto scolastico gratuito 
e dedicato. Questo impe-
gno mira a minimizzare i 
disagi per studenti e fa-
miglie. 
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Un’importante operazione 
condotta dalla Polizia di 
Stato contro la criminalità 
di nazionalità cinese ha 
portato all’arresto di 13 in-
dividui e alla denuncia di 
altri 31, con significativi se-
questri di droga, contanti e 
beni illeciti. L’azione inve-
stigativa, coordinata dal 
Servizio Centrale Operativo 
(SCO), ha interessato ben 
24 province italiane e si è 
concentrata sul contrasto 
alle attività criminali ricon-
ducibili a gruppi organizzati 
di origine cinese, coinvolti 
in reati legati all’immigra-
zione irregolare, allo sfrut-
tamento della 
prostituzione, al lavoro 
sommerso, alla produzione 
e commercializzazione di 
merce contraffatta, allo 
spaccio di sostanze stupe-
facenti e alla detenzione il-
legale di armi. Tra le città 
più coinvolte figura Roma, 
dove gli agenti hanno 
svolto perquisizioni mirate 
in attività commerciali e 
abitazioni riconducibili a 
soggetti sospettati di far 
parte di reti criminali strut-
turate. La vasta opera-
zione, definita ad “alto 

impatto”, ha visto il coin-
volgimento delle Squadre 
Mobili di numerose città 
italiane, tra cui Roma, Fi-
renze, Milano, Prato e Ge-
nova. L’intervento si è 
avvalso del supporto dei 
Reparti Prevenzione Cri-
mine e ha preso avvio da 
una serie di accertamenti 
investigativi iniziati mesi 
prima. A Roma, la Polizia 
ha ispezionato negozi, la-
boratori tessili e abitazioni 
private in zone ad alta con-
centrazione di cittadini di 
origine cinese, soprattutto 
nei quartieri dell’area est 
della Capitale. Le indagini 
preliminari hanno per-
messo di tracciare un qua-
dro dettagliato delle 
dinamiche operative dei 
gruppi criminali cinesi attivi 
sul territorio romano. Gli 
agenti hanno scoperto col-
legamenti con reti più 
ampie dislocate in altre re-
gioni italiane, rivelando una 
struttura gerarchica e ben 
organizzata. Gli arresti a 
Roma sono scaturiti da in-
tercettazioni, pedinamenti 
e controlli incrociati su 
flussi di denaro e movimen-
tazioni sospette. Le forze 

dell’ordine hanno docu-
mentato come le organiz-
zazioni criminali cinesi 
presenti in Italia, inclusa la 
Capitale, siano formate 
principalmente da individui 
originari della stessa città o 
provincia della Cina. Que-
sta omogeneità culturale e 
linguistica favorisce la coe-
sione interna e rende diffi-
cile l’infiltrazione da parte 
delle autorità. A Roma, i 
gruppi risultano particolar-
mente attivi nel settore del 
commercio all’ingrosso e al 
dettaglio, utilizzando atti-
vità legali come copertura 
per traffici illeciti. Ogni 
gruppo agisce con un’auto-
nomia operativa significa-
tiva, ma mantiene contatti 
con cellule presenti in altre 
città. Gli investigatori 
hanno rilevato come in 
molti casi i sodali apparten-
gano allo stesso nucleo fa-
miliare, e che la criminalità 
venga perpetrata soprat-
tutto nei confronti di con-
nazionali. Il vincolo interno 
a questi gruppi risulta 
estremamente solido, tanto 
da basarsi su regole non 
scritte simili a quelle delle 
mafie tradizionali, con un 

forte ricorso alla violenza e 
all’omertà per mantenere il 
controllo del territorio. Le 
accuse formulate nei con-
fronti degli arrestati com-
prendono una vasta 
gamma di reati. In primo 
piano l’organizzazione di 
viaggi clandestini da suolo 
cinese verso l’Italia, con la 
successiva collocazione 
degli immigrati irregolari in 
contesti lavorativi sottopa-
gati, privi di diritti e in con-
dizioni precarie. A Roma, 
numerosi laboratori tessili e 
punti vendita etnici impie-
gano personale non in re-

gola, spesso soggetto a 
turni estenuanti e minac-
ciato per impedire de-
nunce. Lo sfruttamento 
della prostituzione rappre-
senta un ulteriore elemento 
centrale nelle attività ille-
cite accertate. In diversi 
casi, le indagini hanno rive-
lato la presenza di apparta-
menti trasformati in case di 
appuntamenti, frequentati 
da clienti italiani e gestiti 
da figure femminili control-
late dalle organizzazioni. 
Inoltre, il traffico di droga, 
con particolare riferimento 
alla metanfetamina e al-

l’eroina, ha costituito una 
delle principali fonti di gua-
dagno dei gruppi attivi 
nella Capitale. L’operazione 
ha avuto un impatto diretto 
e significativo sulle reti cri-
minali operanti a Roma. Gli 
investigatori hanno messo 
in atto tecniche investiga-
tive avanzate, tra cui il mo-
nitoraggio dei social media 
utilizzati dai gruppi per co-
municare in codice, l’uti-
lizzo di droni per 
sorvegliare le zone oggetto 
di indagine, e l’analisi ap-
profondita delle transazioni 
economiche sospette. 

Un fenomeno che le autorità combattono con interventi mirati e straordinari 

Escalation delle corse clandestine a Roma
Le strade di Roma sono sem-
pre più teatro di corse clan-
destine notturne, un 
fenomeno che le autorità 
combattono con interventi 
mirati e straordinari. In par-
ticolare, il quartiere di Cen-
tocelle e l’area di Fiumicino 
sono stati teatro di recenti 
operazioni che hanno inter-
rotto gare di velocità e ra-
duni non autorizzati. Le forze 
dell’ordine, attraverso pattu-
gliamenti intensificati, hanno 
sanzionato numerosi condu-
centi, ritirato patenti e se-
questrato veicoli, con 
l’obiettivo di arginare l’allar-
mante diffusione della “mo-
vida selvaggia” e garantire la 
sicurezza dei cittadini. Que-
sti eventi, che richiamano lo 
stile cinematografico di “Fast 
& Furious”, coinvolgono 
spesso giovani, alcuni dei 
quali guidano senza patente, 
mettendo a rischio la propria 
vita e quella degli altri. La 
notte appena trascorsa ha 
visto un’intensa attività di 
sorveglianza da parte dei ca-
rabinieri in diverse zone ne-
vralgiche della Capitale e del 

suo hinterland. A Centocelle, 
in particolare nel quadrila-
tero compreso tra piazza dei 
Mirti, piazza delle Giunchi-
glie, piazza delle Primule e 
piazza delle Conifere, le pat-
tuglie hanno presidiato la 
zona per prevenire le perico-
lose esibizioni alla guida se-
gnalate da tempo dai 
residenti. Questo fenomeno, 
caratterizzato da rombi di 
motori e manovre sperico-
late, non solo mette a repen-
taglio la sicurezza stradale, 
ma disturba anche il riposo 
dei cittadini. Nel corso dei 
controlli, sono state elevate 
sanzioni per violazioni del 
codice della strada, e diversi 
conducenti sono stati trovati 
alla guida in stato di eb-
brezza, con un italiano di 47 
anni che ha superato abbon-
dantemente il tasso alcole-
mico consentito. Le verifiche 
hanno inoltre portato alla 
denuncia di due giovani tuni-
sini, entrambi sorpresi senza 
patente, e al sequestro di al-
cuni veicoli privi di assicura-
zione. I controlli si sono 
estesi fino a Fiumicino, dove 

un raduno clandestino è 
stato interrotto dagli agenti, 
che hanno fermato e identifi-
cato un 18enne, mentre gli 
altri partecipanti si sono dati 
alla fuga. Le forze dell’ordine 
sottolineano l’importanza 
cruciale della collaborazione 
con la cittadinanza per con-
trastare efficacemente il fe-
nomeno delle corse 
clandestine. Sebbene i cara-
binieri stiano intensificando i 
loro sforzi, come dimostrato 
dai recenti presidi, la tempe-
stività delle segnalazioni è 
fondamentale. Il coman-
dante della Compagnia Casi-
lina ha evidenziato come 
l’invio di video o segnalazioni 
in tempo reale possa fare la 
differenza rispetto a comuni-
cazioni tardive. A tal propo-
sito, la presidente di Rete 
Imprese Castani, in accordo 
con il comitato di quartiere, 
ha suggerito di contattare di-
rettamente il numero della 
stazione di Centocelle, il 06 
231 2033, per ottenere un 
intervento più rapido, aggi-
rando il 112 che potrebbe 
causare ritardi. 

Il bilancio comprende due arresti, quattro denunce e il sequestro di sostanze stupefacenti e armi 

Controlli dei Carabinieri tra Ostia e Fiumicino

Un’importante operazione ha portato all’arresto di tredici individui e alla denuncia di altri 31 con significativi sequestri di droga, contanti e beni illeciti 

Criminalità cinese nella Capitale: maxi blitz della Polizia contro reti illecite

I militari dell ’Arma 
hanno tratto in arresto 
un uomo di 42 anni, già 
noto alle forze dell ’or-
dine, dopo aver verifi-
cato che risultava 
destinatario di un’ordi-
nanza di custodia caute-
lare in carcere. Il fermo 
è avvenuto nel territorio 
di Fiumicino durante un 
controllo mirato. In 
un’altra operazione, i 
carabinieri hanno arre-
stato un 47enne ita-
liano, colpito da un 
provvedimento di divieto 
di avvicinamento per 
episodi di maltratta-
menti e lesioni perso-
nali. Le autorità hanno 
quindi proceduto all’ese-
cuzione della misura, 
conducendo l’uomo 
presso la struttura de-
tentiva competente. En-
trambi gli arresti sono 
stati eseguiti nel conte-
sto di servizi di presidio 
delle zone più sensibil i 
dal punto di vista della 
sicurezza pubblica. I 
controll i hanno portato 

anche alla denuncia di 
un 39enne italiano sor-
preso mentre cercava di 
introdursi in un’autovet-
tura. L’intervento tem-
pestivo dei Carabinieri, 
allertati dal proprietario 
del veicolo, ha permesso 
di bloccare l ’ individuo 
che aveva con sé un col-
tello. I militari lo hanno 
quindi denunciato sia 
per tentato furto sia per 
porto i l lecito di armi o 
strumenti atti a offen-
dere. A Roma Acilia, in-
vece, due giovani 
romani di 23 e 20 anni 
sono stati deferiti all’au-
torità giudiziaria. Il 
primo è stato trovato in 
possesso di alcune dosi 
di hashish, un bilancino 
elettronico di precisione 
e 2.675 euro in contanti, 
somma sospettata di 
provenienza il lecita le-
gata ad attività di spac-
cio. Il secondo giovane 
aveva un coltello a ser-
ramanico nascosto ad-
dosso, configurando 
l’ ipotesi di reato per 

porto abusivo di arma 
bianca. I controll i stra-
dali condotti dai Carabi-
nieri di Casal Palocco 
hanno evidenziato nu-
merose irregolarità tra 
gli automobilisti. Tra i 
casi ri levati, i militari 
hanno identificato un 
26enne alla guida di 
un’autovettura nono-
stante non avesse mai 
conseguito la patente di 
guida. Per il giovane si è 
trattata della seconda 
violazione dello stesso 
tipo nell ’arco di due 
anni. Le autorità hanno 
proceduto con la denun-
cia del soggetto e con 
l’applicazione delle rela-
tive sanzioni ammini-
s t r a t i v e .  
Complessivamente, du-
rante l ’operazione i Ca-
rabinieri hanno 
controllato 202 veicoli e 
identificato 413 per-
sone. Le multe elevate 
per varie infrazioni al 
Codice della Strada am-
montano a un totale di 
14.638 euro.
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Ha spaccato il finestrino di 
un’auto in sosta con un 
martelletto frangivetro e 
ha rubato un monopattino, 
con cui è scappato: un 
40enne francese, è stato 
arrestato dai carabinieri ai 
Parioli. Secondo quanto 
emerso, l’uomo è stato no-
tato da alcuni passanti 
mentre metteva a segno il 
colpo in via Ruggero 

Fauro. Un testimone ha 
segnalato l’accaduto ai mi-
litari della stazione locale 
e i carabinieri, dopo aver 
raccolto le informazioni e 
la descrizione del ladro, si 
sono messi sulle tracce del 
fuggitivo. Il 40enne, nei 
minuti successivi, è stato 
rintracciato dal personale 
dell’Arma mentre si tro-
vava a bordo del mezzo 

elettrico. Nel corso della 
perquisizione, è stato tro-
vato e sequestrato un 
martelletto frangivetro, 
usato per frantumare il fi-
nestrino. L’uomo, con alle 
spalle dei precedenti, è 
stato arrestato e tratte-
nuto in caserma a disposi-
zione della magistratura. 
Per lui l’accusa è furto ag-
gravato.

Rapina alle poste a Roma, 
zona Cinquina. Dopo es-
sere entrati tramite un 
buco i banditi hanno mi-
nacciato i lavoratori e sono 
scappati con il denaro. È 
successo stamattina, lu-
nedì 4 agosto, in via di Tor 
San Giovanni. Stando alle 
informazioni emerse, i 
malviventi – pare fossero 
due e armati – hanno 
creato un foro nella parete 
di una farmacia adiacente 
all’istituto postale, e si sa-
rebbero nascosti nel 
bagno. Dopodiché, hanno 

atteso l‘arrivo dei dipen-
denti. Intorno alle 8:15 è 
scattato il blitz. I rapina-
tori hanno minacciato gli 
impiegati e si sono fatti 
accompagnare al caveau. 
Infine, sono fuggiti con il 
bottino che è da quantifi-
care. Sul posto presente la 
squadra mobile, che in-
daga. Di recente, il 31 lu-
glio, un modus operandi 
simile è stato registrato in 
via Merulana. Con un bot-
tino da 200mila euro. Vari 
i colpi portati a termine 
con la tecnica del “buco”. 

Il 21 luglio ignoti hanno 
rubato 100mila euro dalla 
banca Unicredit. Lo stesso 
giorno, una banda ha agito 
in via Casalotti 185, ripu-
lendo la Bper (furto da 
90mila euro). Ad aprile i 
ladri colpirono una filiale 
della Bcc al Portuense. 
Pochi giorni prima, un 
altro furto nella zona di 
Mezzocammino. A feb-
braio, sempre con il buco 
come “apripista” assalta-
rono il Banco di Anagni a 
Fiumicino, fuggendo con 
70mila euro.

Il numero di 187 ladri fermati nei primi sette mesi del 2025 è in linea con gli anni precedenti 

L’intensificazione dei controlli anti borseggi
L’ impegno del le forze 
del l ’ordine per contra-
stare i borseggi si è di-
mostrato costante nel 
tempo, come test imo-
niano i dati relativi agli 
arrest i .  I l  numero di 
187 ladri fermati nei 
primi sette mesi del 
2025 è in l inea con le 
ci fre degl i  anni prece-
denti,  confermando 
l ’entità del fenomeno. 
Un aumento signif ica-
t ivo si  è avuto nel l ’ul-
t ima sett imana, in 
concomitanza con i l  
Giubi leo dei Giovani, 
che ha portato un note-
vole aff lusso di vis ita-
tori. In soli sette giorni, 
i  carabinieri  hanno ar-
restato ben 17 persone. 
Tra i  fermati s i  segna-
lano anche figure atipi-
che, come una donna 
incinta, bloccata al la 
stazione Battistini dopo 
aver sottratto i l  porta-
fogl io a un turista au-
stral iano. Un’altra 
operazione, condotta 
sul la stessa l inea del la 

metropol itana, ha por-
tato al l ’arresto di un 
cittadino ci leno e uno 
cubano, responsabili del 
furto di uno smartphone 
a una visitatr ice tede-
sca. Le pattuglie in bor-
ghese, oltre a 
monitorare i mezzi pub-
bl ic i ,  hanno presidiato 
anche le zone turistiche 
più affol late. In via dei 
Fori  Imperial i ,  due 
donne borseggiatrici, di 
cui una in stato di gra-
vidanza, sono state sor-
prese a rubare 90 euro 
a una turista cinese, a 
dimostrazione che i l  
problema non si l imita 
ai trasport i  ma si 
estende a ogni angolo 
del la città. Le dinami-
che dei borseggi a 
Roma hanno subito 
un’evoluzione, adattan-
dosi ai nuovi contesti  
social i  e turist ic i .  Se-
condo un rapporto sulla 
sicurezza di Univ-Cen-
sis, i l  numero di bor-
seggi ha registrato un 
notevole incremento ri-

spetto al 2019, una cre-
scita attr ibuibi le diret-
tamente all ’aumento dei 
f lussi turist ic i .  Questo 
fenomeno, che coin-
volge soprattutto i turi-
st i ,  spesso ignari e 
distratt i  dal la bel lezza 
della città, rappresenta 
un serio problema di 
immagine e sicurezza. I 
carabinieri ,  r icono-
scendo la gravità del la 
situazione, hanno raf-
forzato la loro presenza 
non solo con pattugl ia-
menti in divisa, ma 
anche con agenti in bor-
ghese, per cogl iere i  
malviventi in f lagrante. 
La loro strategia si con-
centra sul la protezione 
di romani e vis itatori  
stranieri  in ogni area 
cr it ica del la città. La 
dedizione e la profes-
sional ità dimostrate 
dal le forze del l ’ordine 
sono fondamental i  per 
combattere una piaga 
che, purtroppo, sembra 
resistere a ogni tenta-
tivo di sradicamento.

Strategie anti borseggi e aree di intervento: la lotta quotidiana contro i malviventi 

Borseggi e furti continui a Roma

Si nascondono in bagno e si fanno aprire il caveau delle Poste per poi scappare con il bottino 

Torna in azione la “Banda del buco”
Rompe il vetro con martelletto e ruba monopattino: poi fugge ma viene beccato 

Quarantenne francese arrestato per furto

Il fenomeno dei borseggi e 
dei furti con destrezza 
continua a rappresentare 
una problematica signifi-
cativa per la città di 
Roma, colpendo tanto i 
residenti quanto i nume-
rosi turisti. Le autorità 
hanno intensificato gli 
sforzi per arginare questo 
dilagante crimine, otte-
nendo risultati concreti. 
Solo negli ultimi sette 
mesi, i carabinieri hanno 
fermato ben 187 ladri, con 
una media di quasi un ar-
resto al giorno. Questa at-
tività repressiva si è fatta 
particolarmente serrata in 
concomitanza con eventi 
di grande affluenza, come 
il recente Giubileo dei Gio-
vani. Il fenomeno, con-
centrato prevalentemente 
sui mezzi pubblici e nelle 
aree di maggior interesse 
storico, vede l’azione di 
bande specializzate che 
operano con metodologie 
collaudate per derubare le 
vittime. La “caccia” ai 
borseggiatori si svolge 
quotidianamente con una 

metodologia precisa. I 
malviventi, che quasi 
sempre agiscono in 
gruppo, si dividono i com-
piti: c’è chi fa il “palo” per 
avvertire dell’arrivo delle 
forze dell’ordine, chi di-
strae la vittima e chi, con 
abilità, le sottrae portafo-
gli, zaini o telefoni cellu-
lari. Queste bande, 
composte in larga parte 
da cittadini sudamericani 
e membri di comunità 
rom, vedono i furti come 
la loro unica fonte di so-
stentamento. Sanno per-
fettamente dove colpire, 
prediligendo le fermate 
della metropolitana e le 

linee di autobus del cen-
tro, dove la folla e la ressa 
offrono il nascondiglio 
ideale per le loro azioni. 
L’aumento dei flussi turi-
stici, come evidenziato 
dalle statistiche, ha pur-
troppo alimentato questo 
circolo vizioso, rendendo 
la Capitale un bersaglio 
ancora più allettante. Un 
aspetto allarmante di que-
sta problematica riguarda 
la possibile reazione vio-
lenta dei criminali: se sor-
presi, non esitano a 
spingere o persino a usare 
spray urticanti per semi-
nare il panico e garantirsi 
la fuga. 
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In una città dove i numeri 
legati alla sicurezza stra-
dale fanno paura e dove 
si cerca, allora, di fare 
prevenzione, fa rimanere 
quantomeno stupiti 
quanto accade nel Munici-
pio VIII, quartiere 
Ostiense. Un quadrante, a 
detta di qualcuno, ostag-
gio dei bus turistici. Di-
sagi che si registrano 
soprattutto tra via Ben-
zoni e via Pellegrino Mat-
teucci, tanto da causare 
l’intervento delle istitu-
zioni che hanno presen-
tato una mozione a fine 
luglio. La decisione di 
presentare il documento 

arriva anche dopo le se-
gnalazioni dei residenti, 
che da anni lamentano la 
situazione. Nella mozione 
si legge: “Per la vicinanza 
con la stazione Ostiense, 
luoghi di interesse com-
merciale e di ristorazione 
e l’ingresso del collega-
mento con la fermata 
della metro B Piramide, 
via Girolamo Benzoni e 
via Pellegrino Matteucci 
risultano soggette da sva-
riati anni alla sosta sel-
vaggia di pullman turistici 
che, posteggiati in doppia 
fila, recano numerosi pro-
blemi al traffico veico-
lare”. Da qui la richiesta 

di collaborazione con le 
forze dell’ordine, in parti-
colare: “Ho intenzione di 
inviare una comunica-
zione alla polizia locale, 
allegando l’atto, per se-
gnalare il tema. È essen-
ziale che ci sia un 
riscontro su queste atti-
vità, che vanno contro il 
codice della strada e de-
vono essere sanzionate. 
So che su questo ci sarà, 
come c’è sempre stata, 
massima collaborazione 
da parte della polizia lo-
cale” ha detto l’assessore 
ai Lavori Pubblici e Mobi-
lità dell’VIII Municipio, 
Luca Gasperini. 

Per ridurre lo smog e ren-
dere le nostre città più vi-
vibili bisogna puntare 
sulla mobilità green: au-
tobus elettrici, trasporto 
pubblico, biciclette, cam-
minate (fin dove è possi-
bile). Insomma 
l’automobile è meglio che 
resti in garage. Ma in una 
città come Roma è dav-
vero possibile? Sì perché, 
per attuare quel piano 
che prevede di cambiare 
soprattutto le nostre abi-
tudini legate alla mobilità, 
bisogna innanzitutto rive-
dere anche l’architettura 
della città stessa. Pren-

diamo come esempio due 
casi: la ciclabile dell’Eur e 
quella di via Guido Reni. 
Due progetti ambiziosi 
che fanno storcere il naso 
ai residenti: cambia la 
viabilità, tanti parcheggi 
vengono cancellati, biso-
gna fare ancora più atten-
zione quando si è alla 
guida. Insomma, com’è 
che si dice? Guai a cam-
biare quello a cui siamo 
abituati da anni. I resi-
denti di via Guido Reni 
sono a tal punto contrari 
al progetto da aver av-
viato una petizione: è 
stato chiesto un “tavolo di 

confronto pubblico” con 
l’obiettivo di “valutare un 
tracciato alternativo”. Si 
vuole soprattutto salva-
guardare il numero di 
parcheggi oggi esistenti. 
Secondo Legambiente, in-
vece, non è fattibile: non 
si tratta di un progetto 
“calato dall’alto, ma 
frutto di un lunghissimo 
percorso di partecipa-
zione” che non può più 
essere messo in discus-
sione, soprattutto oggi e 
con le sfide che dobbiamo 
affrontare in tema di sal-
vaguardia del nostro am-
biente.

Va in ospedale per la sorella e ha un arresto cardiaco: lo salva una dottoressa 

Salvataggio al Sant’Andrea di Roma
Aveva accompagnato la so-
rella a fare delle terapie in 
ospedale, ma all’improv-
viso ha avuto un arresto 
cardiaco. A salvarle la vita, 
una dottoressa arrivata con 
qualche minuto in anticipo 
a lavoro. Siamo al Sant’An-
drea di Roma: due sorelle 
protagoniste e una dotto-
ressa l’eroe. Sabrina Pellic-
cia, dirigente medico 
dell’Unità operativa com-
plessa di Ematologia, di-
retta dal professor Agostino 
Tafuri. La donna aveva ac-
compagnato sua sorella, 
che doveva sottoporsi ad 
alcune terapie nell’ambula-
torio di Ematologia del San-
t’Andrea. All’improvviso, si 
è sentita male ed è svenuta 
in uno dei corridoi del-
l’ospedale. A intervenire,  
dottoressa Pelliccia che 
quel giorno era arrivata con 
qualche minuto di anticipo 
a lavoro. “Mi sono ritro-
vata, senza immaginarlo, al 
centro di un’attenzione me-
diatica per aver prestato 
soccorso ad una signora nel 
corridoio dell’ospedale. Una 

meravigliosa storia a lieto 
fine – scrive -. Ma è il mio 
lavoro. In quell’occasione, 
che ripercorro con la mente 
spesso come una carezza 
che mi dà forza, sono stata 
assistita da altri validissimi 
compagni d’ avventura: i 
rianimatori e gli infermieri 
della nostra équipe, in par-
ticolare Andrea Speranza e 
Massimo Buonfrate. È stato 
un regalo per tutti noi assi-
stere al mistero della vita”. 
“Io sono un’ematologa, le 
sfide con la vita le combat-
tiamo ogni giorno, ma a me 
piace farlo in silenzio. Pre-
ferisco così. Il mio unico in-
teresse è che si diffonda 
una consapevolezza: le 
manovre di Bls (Basic life 
support, ndr) sono semplici 
e hanno un ruolo cruciale 
per aumentare la sopravvi-
venza in caso di arresto 
cardiaco. In ogni contesto 
sarebbe importante diffon-
dere questa skill. È un do-
vere civile, non 
esclusivamente sanitario. E 
questo, senza poter preve-
dere tutto il trambusto, è 

un progetto che suppor-
tiamo ormai da tempo con 
l’associazione Lollo per la 
sindrome di Brugada. Pre-
ferisco emerga solo que-
sto”. A raccontare la storia 
a lieto fine avvenuta al 
Sant’Andrea è stato anche 
il presidente della Regione, 
Francesco Rocca: “Qualche 
minuto di anticipo rispetto 
al proprio turno, giusto il 
tempo di indossare il ca-
mice ed ecco subito 
un’emergenza da affrontare 
– scrive sulla sua pagina 
Facebook -. È la storia della 
dottoressa del Sant’Andrea 
di Roma Sabrina Pelliccia, 
intervenuta con un mas-
saggio cardiaco provviden-
ziale per salvare la vita a 
una donna, giunta in ospe-
dale solo per accompa-
gnare la sorella e poi colta 
da un arresto cardiaco. La 
donna, grazie al lavoro del 
resto dello staff sanitario e 
dei rianimatori, è stata poi 
trasferita al pronto soc-
corso e operata d’urgenza 
per l’applicazione di uno 
stent”.

Al volante un uomo di 70 anni che è stato denunciato dalla Polizia Locale 

Frosinone, investe una donna e scappa

Roberto Scacchi  (Legambiente) :  “ I l  progetto deve andare avant i”  

La ciclabile di via Reni non piace ai residenti
Disagi che si registrano  tra via Benzoni e via Pel legrino Matteucci 

Il quartiere Ostiense ostaggio dei bus turistici

È stato identificato grazie 
alle immagini delle tele-
camere di sorveglianza 
l’automobilista che nel 
centro di Frosinone ha in-
vestito una donna che at-
traversava la strada e che 
poi non si è fermato a 
prestare soccorso. La vit-
tima caduta a terra dopo 
essere stata colpita del 
mezzo, è stata poi tra-
sportata in ospedale con 
l’ambulanza dell’Ares 
118. Al volante un uomo 
di 70 anni che è stato de-
nunciato dalla Polizia Lo-
cale di Frosinone per 
fuga, omissione di soc-
corso e lesioni personali 
stradali, dopo aver inve-
stito una donna e non es-
sersi fermato a prestare 
aiuto. L’incidente è avve-
nuto nei giorni scorsi in 
una via del centro citta-
dino. Secondo quanto ri-
costruito l’automobilista 
ha urtato una donna che 
stava attraversando la 
strada, facendola cadere, 
e si è poi allontanato 
senza fermarsi. La donna 

è stata soccorsa dal per-
sonale del 118 e traspor-
tata in ospedale per le 
cure del caso. Le pattu-
glie della polizia locale in-
tervenute per i rilievi 
dell’incidente hanno 
quindi avviato gli accer-
tamenti per ricostruire 
quanto accaduto e sco-
prire l’identità del pirata 
della strada. Gli agenti, 
coordinati dal coman-
dante Dino Padovani, 
grazie ai rilievi e alle im-
magini delle telecamere 
di video sorveglianza, 
hanno identificato il pre-
sunto responsabile in 
breve tempo. Si tratta di 
un 70enne che è stato 
convocato negli uffici 
della Polizia Locale e de-

nunciato. Inoltre è scat-
tato il sequestro del vei-
colo coinvolto 
nell’incidente, mentre al-
l’automobilista è stata ri-
tirata la patente per la 
successiva sospensione. 
Non ha avuto scampo in-
vece la donna di 76 anni 
che due giorni fa ha 
perso la vita in un inci-
dente su via Nettunense, 
in località Frattocchie, nel 
comune di Marino. Se-
condo una prima ricostru-
zione la vittima stava 
attraversando la strada 
quando è stata travolta 
da un’auto guidata da un 
uomo di 86 anni. Vani i 
tentativi di soccorso per 
la pensionata che è morta 
sul posto.  
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Il cantiere per la nuova 
stazione Pigneto a Roma 
proseguono anche per il 
periodo estivo, e compor-
teranno interruzioni della 
rete regionale. Lo comu-
nica Rete Ferroviaria Ita-
liana, del Gruppo FS 
Italiane. Dal 5 agosto al 6 
settembre, per comple-
tare le opere di scavo e la 
realizzazione di strutture 
della nuova stazione Pi-
gneto, i treni potrebbero 
subire modifiche di orario, 
circolazione o potrebbero 
anche essere cancellati. 
Lo scavo interessa la scar-
pata adiacente le linee 
della FL1 e FL3, quindi 
Orte-Fiumicino Aeroporto 
e Viterbo-Roma Tiburtina. 
Poi, verrà realizzata la fo-
dera di ricoprimento della 
paratia Ovest, la realizza-
zione di parte della so-
letta di fondazione del 
sottopasso di collega-
mento con la metro C e la 
realizzazione della ban-
china Ovest. Le modifiche 
nel dettaglio? I giorni 19, 
20, 21, 26, 27 e 28 set-
tembre, 10, 11, 12 otto-
bre, 7, 8, 9, 28, 29 e 30 
novembre e 5, 6 e 7 di-

cembre 2025 e nel pe-
riodo continuativo dal 5 
agosto al 6 settembre per 
lavori di potenziamento 
infrastrutturale atti alla 
realizzazione della nuova 
fermata di Pigneto, i se-
guenti treni subiscono va-
riazioni. I treni regionali 
della linea Orte – Roma – 
Fiumicino subiscono varia-
zioni di numero, limita-
zioni di percorso e/o 
cancellazioni; I treni re-
gionali delle relazioni Vi-
terbo – 
Anguillara/Bracciano/Ce-
sano/La Storta – Roma 
subiscono limitazioni di 
percorso e/o cancella-
zioni; I treni regionali 
delle relazioni Roma – 

Pisa e Roma – Grosseto 
effettuano fermata per 
servizio viaggiatori a 
Roma Tuscolana e subi-
scono variazioni di orario. 
Alcuni treni regionali delle 
relazioni Roma – Civita-
vecchia, Ladispoli – Ponte 
Galeria e Roma Tiburtina 
– Ladispoli subiscono va-
riazioni di orario e cancel-
lazioni. Alcuni treni 
regionali delle relazioni 
Roma Tiburtina – Napoli 
C.le, Colleferro-Segni-Pa-
liano – Roma Tiburtina su-
biscono variazioni di 
percorso e cancellazioni. I 
treni regionali della rela-
zione Roma Tiburtina – 
Isernia sono cancellati e 
sostituiti con bus.

Una giornata di sport, 
emozioni e grande parte-
cipazione quella andata in 
scena ieri, sabato 2 ago-
sto, all’Oasi Beach di 
Ostia in occasione del tor-
neo nazionale di beach 
soccer targato AiCS. Più 
di mille persone hanno af-
follato gli spalti per assi-
stere all’evento, che ha 

visto tra i momenti clou 
l’entusiasmante sfida tra 
la Nazionale italiana 
Under 13 e la Lazio. Una 
partita combattuta e spet-
tacolare, terminata con il 
punteggio di 6-4 in favore 
della formazione laziale. 
Presenti all’iniziativa 
Giampaolo Morsa, Presi-
dente regionale dell’AiCS; 

Andrea Montemurro, Pre-
sidente della Confedera-
zione Calcistica Italiana; 
Alessandro Cochi, Presi-
dente del Coni Lazio; Fi-
lippo Tiberia, 
Responsabile sport nazio-
nale AiCS; l’assessore alle 
Attività Produttive e Turi-
smo del Municipio X, An-
tonio Caliendo.

Ritrovati a Piazza Venezia i primi reperti di epoca romana vicino alla via Flaminia 

Scoperta in un cantiere della metro C 
Strutture di età romana vi-
cino all’antica via Flaminia 
sono emerse dal cantiere 
della metro C di piazza Vene-
zia. Una scoperta che include 
anche delle fornaci che risal-
gono al medioevo e che non 
ha rallentato la realizzazione 
della stazione. I lavori che si 
svolgono sotto la direzione 
scientifica della Soprinten-
denza Speciale di Roma, pro-
cedono senza ritardi rispetto 
ai tempi previsti. “Ancora 
una volta la costruzione di 
una stazione della metropoli-
tana ci fa riscoprire il passato 
della nostra città – spiega 
Daniela Porro, Soprinten-
dente Speciale di Roma – È 
nel sontuoso palinsesto di 
varie e poche che torna sotto 
i nostri occhi e dovrà essere 
valorizzato al meglio nella 
futura stazione che risiede il 
grande fascino di questo 
scavo, che la Soprintendenza 
sta conducendo all’interno 
dei lavori per la realizzazione 
della Linea C, commissionati 
da Roma Metropolitane, per 
conto di Roma Capitale e 
realizzati dalla società Metro 

C, guidata da Webuild e Via-
nini Lavori”. Del periodo 
tardo repubblicano e primo 
imperiale sono emerse testi-
monianze di un complesso a 
più piani, probabilmente con 
funzione abitativa e com-
merciale, la cui tipologia an-
drebbe ricondotta alle 
insulæ, ovvero le residenze 
per le classi popolari della 
Roma di età imperiale. Le 
strutture romane si trova-
vano a ridosso dell’inizio 
della antica via Flaminia, di 
cui è stato rinvenuto il trac-
ciato di epoca medioevale: in 
questa fase la strada si pre-
senta non più fatta di basoli, 
che probabilmente si trovano 
a un livello più basso, ma di 
vari strati di terra battuta, 
che nel tempo venivano so-
vrapposti quando il prece-
dente si era deteriorato. 
Sempre al medioevo risal-
gono alcune calcare, le sem-
plici fornaci per trasformare 
il marmo in calce viva, posi-
zionate anch’esse sul limi-
tare della Flaminia per 
facilitare il trasporto dei bloc-
chi di minerale. Secondo il 

responsabile scientifico dello 
scavo, l’archeologa della So-
printendenza Marta Baum-
gartner, “il rinvenimento di 
strutture abitative di epoca 
romana rappresenta una 
straordinaria occasione di 
conoscenza della topografia 
storica del centro di Roma. 
Questi resti, riconducibili a 
edifici residenziali di età im-
periale, contribuiscono ad 
arricchire il quadro urbani-
stico dell’area inserendo i 
grandi monumenti conosciuti 
nel tessuto abitativo”. Tutte 
le costruzioni che si sono 
succedute nelle varie epo-
che, compresi i palazzi mo-
derni abbattuti per 
l’allargamento di Piazza Ve-
nezia tra Otto e Novecento, 
– spiega la Soprintenza Spe-
ciale di Roma – hanno inglo-
bato le strutture precedenti 
creando un insieme di com-
plessa interpretazione. Solo 
la prosecuzione dello scavo, 
l’analisi e lo studio dei reperti 
permetterà di avere un qua-
dro completo dei ritrova-
menti anche per la loro 
futura ricollocazione. 

Stanziati fondi per quattro milioni di euro per realizzare i l progetto 

Roma, arrivano gli attraversamenti rialzati

Più di mille persone hanno affollato gli spalti per assistere all ’evento 

Ostia, il beach soccer all’Ostia Beach
Cancellazioni e modifiche: tutte le info sulla circolazione ferroviaria regionale 

Lavori per la nuova Stazione Pigneto

La delibera, approvata a 
dicembre 2024 era però a 
corto di fondi. Ora, con la 
manovra di assestamento 
di bilancio, il Comune di 
Roma ha stanziato 4 mi-
lioni di euro per realizzare 
i primi 150 attraversa-
menti pedonali rialzati in 
città. Su iniziativa del 
presidente della commis-
sione Mobilità, Giovanni 
Zannola, era stata appro-
vata una delibera con la 
quale si stabilivano nuovi 
standard per le opere di 
messa in sicurezza stra-
dale, in particolare quelle 
di salvaguardia di pedoni. 
Parliamo dell’utenza più 
fragile della strada. Cin-
que persone sono morte 
solo nel mese di gennaio 
2025, altri 50 nel corso 
del 2024: una strage che 
deve essere fermata. Con 
la delibera di dicembre 
sono stati adottati stan-
dard uniformi per la pro-
gettazione degli 
attraversamenti. L’obiet-
tivo è garantire visibilità, 
sicurezza e accessibilità, 

con particolare attenzione 
alle esigenze delle per-
sone con disabilità o mo-
bilità ridotta. Questo 
approccio inclusivo pro-
muove una mobilità ur-
bana più equa, 
rispondendo ai bisogni di 
pedoni e ciclisti. “I muni-
cipi hanno già iniziato a 
realizzarli, senza più in-

contrare quegli immoti-
vati pareri negativi degli 
uffici, che in passato ne 
bloccavano l’attuazione – 
ha commentato Zannola – 
Roma ha il più alto tasso 
di mortalità da incidenti 
stradali d’Italia. Questa 
misura serve a far rallen-
tare le auto e a salvare 
vite”.
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Il suggestivo piazzale di 
San Francesco a Canino, 
antistante l’ex Convento 
Farnesiano e nelle aree 
limitrofe, diventa una 
suggestiva cornice per 
“La Notte a Colori“, un 
evento che si terrà dal 7 
al 9 agosto. “La Notte a 
Colori” inizia giovedì 7 
Agosto con l’evento clou: 
DESTINAZIONE ’90 – 
FINAL DESTINATION nel 
piazzale di San Francesco 
D’Assisi. Si parte alle ore 
20:00, con LA CENA A 
COLORI, una deliziosa 
cena organizzata dall’As-
sociazione San Clemente. 
Il menù proporrà un’im-
perdibile selezione di 
piatti tipici della Ma-
remma e di Canino, 
un’occasione perfetta per 
assaporare i sapori au-
tentici del territorio, con-
diti con l’olio Dop di 
Canino. L’appuntamento 
da non perdere della 
“Notte a Colori” è DESTI-
NAZIONE 90 – FINAL DE-
STINATION 90. Dalle ore 
21.30 a tarda notte con 
“Destinazione 90”, si bal-
lerà grazie all’appunta-
mento con la musica e le 

atmosfere vibranti degli 
anni ’90, con animazione, 
effetti di ogni tipo e gad-
get. Un vero e proprio 
tuffo nel passato per bal-
lare e cantare al ritmo 
dei successi che hanno 
segnato un’epoca. Oltre 
allo spettacolo musicale, 
“La Notte a Colori” offrirà 
divertimento per tutte le 
età con uno spazio bimbi 
dedicato ai più piccoli, un 
vivace mercatino artigia-
nale dove trovare crea-
zioni uniche. Il secondo 
giorno è venerdì 8 ago-

sto, con la PISCINA A 
COLORI. Ci sarà uno 
spettacolo con Alberto 
Rocchetti e Alex Masio 
alla piscina comunale a 
partire dalle ore 20:00. 
Sabato 9 agosto, invece, 
ci sarà la cena, street 
food (panino con salsic-
cia, hot dog e panino con 
la porchetta), seguiti poi 
dall’esibizione di Farfalle 
di Luce del gruppo 
“Troppo Forti” e a seguire 
djset con Manuel Inno-
centi che accompagnerà 
l’ “HOLI COLOR” 🌈🌈🌈🌈🌈🌈 

Roma incontra la Dea 
bendata: un fortunato 
giocatore ha vinto 
100mila euro nell’ult imo 
concorso del 10eLotto 
del lo scorso sabato 2 
agosto. La schedina vin-

cente da venti  euro è 
stata giocata presso i l  
punto vendita in piazza 
Fernando De Lucia, nella 
zona Serpentara, nel III 
munic ipio Montesacro. 
La vincita è avvenuta 

grazie a un 8 Doppio 
Oro. Questa somma fa 
parte dei 14,6 mil ioni di 
euro di premi distribuit i  
in tutta Ital ia dal l ’u l-
t imo concorso di  
10eLotto.

Il presidente del X Municipio, Mario Falconi, sui tour in battello alla foce del Tevere 

“Questo territorio merita più attenzione”

Per il battesimo dell’ini-
ziativa proposta dalla 
Pro Loco Ostia Mare di 
Roma in collaborazione 
con Zètema, hanno par-
tecipato famiglie, giovani 
del territorio, turisti e il 
presidente del X Munici-
pio, Mario Falconi. “Mi si 

riempie il cuore di gioia 
– ha detto il minisindaco 
– nel vedere tanti citta-
dini in questo posto me-
raviglioso attaccato agli 
scavi di Ostia Antica. 
Questo è un territorio a 
cui non mancherebbe 
nulla: basta solo che 

Roma abbia più atten-
zione, cosa che sta 
avendo, perché questo 
territorio lo merita. Però 
grazie anche alla nostra 
testardaggine, adesso 
c’è un impegno forte e 
quindi siamo ottimisti 
per il futuro”.

In  c inque g iorn i  sono arr iva te  o l t re  1 .600 mai l  d i  prenotaz ione 

Tour gratis in battello alla foce del Tevere

Un fortunato punta venti euro a 10eLotto e ne vince la bellezza di centomila  

La Capitale baciata dalla fortuna
Dal  7  a l  9  agosto presso i l  suggest ivo p iazza le  d i  San Francesco 

A Canino torna “La Notte a Colori”

Boom di richieste per il viag-
gio gratis in battello alla foce 
del Tevere inaugurato dome-
nica scorsa dal Parco di af-
faccio di Ostia Antica. In 
cinque giorni sono arrivate 
oltre 1.600 mail e la Pro 
Loco Ostia Mare di Roma ha 
dovuto dare lo stop alle pre-
notazioni, ma si pensa già 
alla possibilità di aggiungere 
nuove date a quelle in calen-
dario ogni domenica fino al 
5 ottobre per un totale di 
mille posti. Per farlo natural-
mente servono fondi. Piace 
l’idea di riuscire a bissare 
l’esperienza anche di sabato 
a Paolo Giuntarelli, direttore 
Turismo, Cinema, Audiovi-
sivo e Sport Regione Lazio 
che ha partecipato alla 
prima crociera. “Con il X Mu-
nicipio stiamo ragionando su 
diverse iniziative di natura 
sportiva, ad esempio lo 
skate park – ha spiegato 
Giuntarelli – quindi ragione-
remo con il presidente e 
l’assessore Palazzo per indi-
viduare le opportunità e le 
possibilità per sostenere 
questa meritoria iniziativa”. 

L’escursione in battello parte 
dal Parco di affaccio di Ostia 
Antica un ettaro e mezzo a 
pelo d’acqua con panchine e 
terrazze tra il fiume e l’area 
archeologica. La navigazione 
prosegue quindi sotto il 
ponte della Scafa per poi 
sfiorare l’isolotto di Tor Bo-
acciana e arrivare alla foce 
del Tevere dove mare e 
fiume si incontrano. Un’im-
mersione nella natura e 
nella cultura grazie anche 
alla guida del comandante 
Daniele: tra pillole di storia, 
aneddoti e avvistamenti 
speciali come cigni, aironi e 
rapaci che vengono pronta-
mente segnalati agli ospiti 
durante la crociera. Ma il 
tour prevede anche una pas-
seggiata nella riserva, mo-
stre e incontri culturali a 
bordo del battello. Un’offerta 
che parte intorno alle 17.30 
ed è divisa in tre parti spiega 
Tonino Ricci, presidente 
della Pro Loco Ostia Mare di 
Roma: “Si inizia con una 
passeggiata all’interno della 
Riserva Naturale Statale del 
Litorale Romano, un modo 

anche per disincentivare 
l’uso della macchina per rag-
giungere l’approdo a piedi o 
in bicicletta. Poi c’è la mo-
stra a bordo del battello con 
gli artisti che espongono le 
proprie opere e interagi-
scono con i visitatori e infine 
la navigazione vera e propria 
che in condizioni meteo ma-
rine favorevoli prevede 
l’uscita a mare”. Per Ricci la 
soddisfazione più grande è 
quella di rendere fruibile l’af-
faccio fluviale di Ostia Antica 
“l’unico che è anche un ap-
prodo. Era una mia batta-
glia, fin dal 2007, per 
rendere un approdo dimen-
ticato funzionante e inclu-
sivo al 100%”. L’obiettivo 
dell’iniziativa che per ora 
prevede dieci uscite con 
cento partecipanti ogni do-
menica, è di promuovere 
una partecipazione attra-
verso un racconto visivo fa-
cilmente accessibile a tutti, 
offrendo esperienze artisti-
che a contatto diretto con la 
natura ed il paesaggio, inte-
grando l’arte, la fotografia e 
la narrazione dei luoghi. 


